
S T A T U T O
TITOLO I

DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO, ATTIVITA' E DURATA
 DENOMINAZIONE
Ai sensi degli artt. 4 ss. e, in particolare degli artt. 20
ss. d.lgs. n. 117 del 2017, è costituita una fondazione sot-
to la denominazione "FONDAZIONE COMUNITÀ DI MICELI Ente Ter-
zo Settore", in sigla "FONDAZIONE COMUNITÀ DI MICELI
E.T.S.".
 SEDE
La sede della fondazione è stabilita in Comune di Martina
Franca, con indirizzo, attualmente, alla zona B strada Loco-
rotondo-Nunzio n.310.
Essa potrà istituire sedi secondarie, uffici e Centri in tut-
to il territorio nazionale ed estero con deliberazione del
Consiglio di amministrazione.
ART. 1) SCOPO E ATTIVITA'
Ai sensi dell'art. 4, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, la
fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, per
il perseguimento delle suddette finalità, la fondazione eser-
cita, in via esclusiva o principale, le seguenti attività di
interesse generale:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1
e 2, l. n. 328 del 2000 e interventi, servizi e prestazioni
di cui alla l. n. 104 del 1992 e alla l. n. 112 del 2016;
- interventi e prestazioni sanitarie;
- prestazioni socio-sanitarie di cui al d.P.C.M. del 14 feb-
braio 2001;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della l. n. 53 del 2003, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e del paesaggio, ai sensi del d.lgs. n. n. 42 del 2004;
- formazione universitaria e post-universitaria;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all'art. 5 d.lgs. n. 117 del 2017;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e for-
mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della
povertà educativa;
- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al-
l'art. 2, comma 4, d.lgs. n. 112 del 2017;
- alloggio sociale, ai sensi del d.m. Infrastrutture del 22
aprile 2008, nonché ogni altra attività di carattere residen-

Dott.FrancescoValente
 Notaio

Allegato n. "B"

Raccolta n.11803



ziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sani-
tari, culturali, formativi o lavorativi;
- agricoltura sociale, ai sensi dell'art. 2 l. n. 141 del
2015, n. 141;
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla l. n. 166 del 2016, o erogazio-
ne di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantag-
giate o di attività di interesse generale a norma dell'art.
5 d.lgs. n. 117 del 2017;
Inoltre, ai sensi dell'art. 6 d.lgs. n. 117 del 2017, la fon-
dazione può esercitare attività diverse, strumentali e secon-
darie rispetto a quelle sopra indicate, secondo i criteri e
limiti definiti dal d.m. Lavoro e politiche sociali 19 mag-
gio 2021 n. 107.
Precisamente, la fondazione può:
a) prestare sostegno ed assistenza economica e materiale, in
forma di beneficenza, alle persone, famiglie e/o gruppi che
attraversano difficoltà economiche mediante l’utilizzo di ri-
sorse rivenienti da donazioni e liberalità varie;
b) prestare sostegno ed assistenza alle persone, famiglie
e/o gruppi che si trovano in situazioni di disagio sociale
per difficoltà d’integrazione, perdita del lavoro, problema-
tiche psico-emotive. La Fondazione favorisce il reinserimen-
to di tali categorie svantaggiate nel mondo del lavoro e nel-
la socialità, attraverso l’ausilio di persone a tanto profes-
sionalizzate (avvocati, insegnanti, psicologi, operatori tec-
nici) e sfruttando, quale risorsa, anche la conduzione e/o
coltivazione dei terreni di proprietà e la possibilità di al-
levare animali da cortile. A questo proposito, in relazione
all’ausilio di professionisti e/o tecnici, ove le loro atti-
vità non siano svolte a titolo gratuito, le stesse saranno
remunerate nel rispetto dell’art. 10, comma 6, del D.Lgs.
460/97 e del codice del terzo settore d.lgs 117/2017, in re-
lazione all’attività agricola e di allevamento di animali,
si specifica che esse sono marginali e che la Fondazione e-
serciterà tali attività connesse, entro i limiti di cui
all’art.10 del D.Lgs.460/97, comma 5 e del codice del terzo
settore d.lgs 117/2017. Pertanto, le suddette attività risul-
teranno funzionali all’espletamento dell’assistenza economi-
ca e materiale, in quanto consentiranno di fornire alle per-
sone svantaggiate, a titolo di liberalità, i prodotti deri-
vanti dall’attività agricola.
Pertanto, la Fondazione, in via strumentale al perseguimento
dei fini istituzionali potrà svolgere le seguenti attività
connesse (nel rispetto dei limiti di cui all’art.10, comma
5, del D.Lgs. 460/97 e del codice del terzo settore d.lgs
117/2017):
- prestare istruzione e formazione nei confronti delle perso-
ne, famiglie e/o gruppi che necessitino di ritrovare il ne-
cessario equilibrio spirituale;



- promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incon-
tri di studio, procedendo alla pubblicazione dei relativi at-
ti o documenti, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a
favorire un organico contatto tra la Fondazione e le persone
che intendono perseguire una formazione spirituale, quali at-
tività connesse a quelle istituzionali ai sensi dell’art.10
del D.Lgs.460/97 e del codice del terzo settore d.lgs
117/2017;
- offrire aiuti e condivisione di intenti, sempre nella for-
ma della beneficenza, a comunità, opere missionarie (laiche
o religiose), enti di soccorso umanitario che perseguano le
medesime finalità, con l’utilizzo delle stesse fonti di auto-
finanziamento descritte nel punto b) delle attività svolte;
- svolgere attività di ospitalità, in via strumentale al per-
seguimento dei fini istituzionali;
- svolgere attività di conduzione agricola dei terreni e al-
levamento di animali da cortile;
- svolgere, in via accessoria e/o strumentale al perseguimen-
to dei fini istituzionali e per l’autofinanziamento – al fi-
ne di acquisire le necessarie risorse funzionali alle atti-
vità di beneficenza ed assistenza di cui agli scopi della
Fondazione – l’attività di commercializzazione dei prodotti
derivanti dalla conduzione agricola e dall’allevamento di a-
nimali da cortile, sempre quali attività connesse a quelle i-
stituzionali ai sensi dell’art.10 del D.Lgs.460/97 e del co-
dice del terzo settore d.lgs 117/2017;
- stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il fi-
nanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza l'e-
sclusione degli altri, l'assunzione di finanziamenti e mu-
tui, a breve o a lungo termine, la locazione, l'assunzione
in concessione o comodato o l'acquisto, in proprietà o in di-
ritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni
di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici regi-
stri, con Enti Pubblici o Privati, che siano considerate op-
portune ed utili per il raggiungimento degli scopi della Fon-
dazione;
- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, lo-
catrice, comodataria, o comunque posseduti; stipulare conven-
zioni e contratti per l'affidamento a terzi di parte delle
attività nonchè di studi specifici e consulenze; partecipare
ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private,
la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente,
al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione
medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, con-
correre anche alla costituzione degli organismi anzidetti;
- erogare premi e borse di studio;
- svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al
perseguimento delle finalità istituzionali, sempre quali at-
tività connesse a quelle istituzionali ai sensi dell’art.10,
commi 5 e 6, del D.Lgs.460/97 e del codice del terzo settore



d.lgs 117/2017.
E' vietato alla Fondazione di svolgere attività diverse da
quelle istituzionali se non quelle alle prime direttamente
connesse.
Ai sensi degli artt. 17 ss. d.lgs. n. 117 del 2017, la fonda-
zione, nello svolgimento della propria attività, può avvaler-
si delle prestazioni lavorative di volontari.
ART. 2) DURATA
La fondazione ha durata a tempo indeterminato.

TITOLO II
PATRIMONIO

ART. 3) PATRIMONIO
Il patrimonio iniziale della fondazione è fissato in euro
1.363.479,00 (unmilionetrecentosessantatremilaquattrocento-
settantanove virgola zero zero).
Ai sensi dell'art. 22, comma 5, d.lgs. n. 117 del 2017, quan-
do risulta che il patrimonio minimo è diminuito di oltre un
terzo in conseguenza di perdite, l'organo direttivo, e nel
caso di sua inerzia, l'organo di controllo, devono senza in-
dugio deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo op-
pure la trasformazione della fondazione, la prosecuzione del-
l'attività in forma di associazione non riconosciuta, ovvero
la fusione, ove consentita.
Ai sensi dell'art. 8, commi 1, d.lgs. n. 117 del 2017, il pa-
trimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven-
ti, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgi-
mento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-
guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale.
Ai sensi dell'art. 7, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, al fi-
ne di finanziare la propria attività di interesse generale,
la fondazione può porre in essere attività o iniziative an-
che attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e
contributi di natura non corrispettiva.
Inoltre, in conformità alle disposizioni contenute nell'art.
7, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, la fondazione può realiz-
zare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi
di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con
il pubblico.

TITOLO III
DIREZIONE E CONTROLLO

ART. 4) ORGANO DIRETTIVO
La fondazione è amministrata da un consiglio direttivo compo-
sto da un minino 2 (due) a un massimo di 9 (nove) membri, se-
condo il numero determinato al momento della nomina.
Non può essere nominato amministratore o rappresentante e,
se nominato, decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabili-
tato, il fallito o chi è stato condannato a una pena che im-
porta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici
o l'incapacità a esercitare uffici direttivi.



I consiglieri restano in carica per cinque anni e sono rie-
leggibili.
In ogni caso, la cessazione dalla carica per scadenza del
termine ha effetto dal momento in cui l'organo direttivo è
ricostituito.
Inoltre, gli amministratori cessano dalle loro funzioni:
- rinuncia;
- morte, interdizione, inabilitazione e sottoposizione ad am-
ministrazione di sostegno;
- estinzione della fondazione, fermo restando che, in tal ca-
so, salvo quanto previsto all'art. 29 cod. civ., l'organo di-
rettivo conserva il potere di compiere gli affari urgenti fi-
no a che siano presi i provvedimenti necessari per la liqui-
dazione.
L'amministratore che rinuncia all'ufficio deve darne comuni-
cazione scritta all'organo direttivo e al sindaco unico, ov-
vero al presidente del collegio sindacale.
La rinuncia ha effetto immediato se rimane in carica la mag-
gioranza degli amministratori, ovvero, in caso contrario,
dal momento in cui la stessa è ricostituita in seguito al-
l'accettazione dei nuovi amministratori.
Se rimane in carica più della metà degli amministratori, gli
altri provvedono a sostituirli.
Se viene a mancare più della metà degli amministratori, non
si dà luogo a cooptazione e si provvede alla sostituzione de-
gli amministratori mancanti secondo le regole previste dal
presente statuto per la nomina dell'organo direttivo a segui-
to di scadenza del termine della carica.
Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli
in carica all'atto della loro nomina.
Alla nomina del nuovo organo direttivo si procede mediante
cooptazione da parte del medesimo consiglio direttivo.
In tutti i casi in cui non possano trovare applicazione le
suddette modalità di nomina e sostituzione dell'organo diret-
tivo, alle stesse provvede l'Ufficio del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi dell'art. 90
d.lgs. n. 117 del 2017.
ART. 5) POTERI DELL'ORGANO DIRETTIVO
L'organo direttivo è investito di tutti i poteri di ammini-
strazione ordinaria e straordinaria della fondazione e ha la
facoltà di compiere tutti gli atti previsti dalla legge e
dal presente statuto, nonché tutti quelli che ritenga neces-
sari per il conseguimento del suo scopo.
ART. 6) CONSIGLIO DIRETTIVO
Quando è costituito un consiglio direttivo, esso, nella pri-
ma adunanza successiva alla sua nomina, elegge tra i propri
membri un presidente e, se ritenuto opportuno, uno o più vi-
ce presidenti.
Il presidente del consiglio direttivo convoca il consiglio
direttivo, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavo-



ri e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie i-
scritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i con-
siglieri.
Il consiglio può nominare un segretario, anche al di fuori
dei suoi membri.
Il consiglio direttivo si raduna anche fuori dal Comune dove
ha sede la fondazione, purché in Italia, ogni qualvolta lo
giudichino necessario almeno due consiglieri o l'organo di
controllo.
La convocazione è fatta almeno 8 (otto) giorni prima della
riunione con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica
certificata (P.E.C.), telefax, e-mail, ovvero qualsiasi al-
tro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto ricevimen-
to.
Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con let-
tera da spedire mediante fax o posta elettronica certificata
(P.E.C.), ovvero qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la
prova dell'avvenuto ricevimento con preavviso di almeno un
giorno.
Il consiglio direttivo è validamente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei consiglieri in carica e delibera
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consi-
glieri presenti; se il consiglio è composto da più di due
membri, in caso di parità, prevale il voto del presidente.
Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare, anche e-
sclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione, a condi-
zione che tutti i partecipanti possano essere identificati e
sia consentito loro di seguire la discussione, di ricevere,
di trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmen-
te e in tempo reale su tutti gli argomenti.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Il consiglio direttivo è validamente costituito qualora, an-
che in assenza di formale convocazione, siano presenti tutti
i consiglieri in carica.
Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente,
dal vice presidente, ovvero dal consigliere più anziano per
carica o, in subordine, per età, o, in mancanza, dalla perso-
na designata dalla maggioranza dei presenti.
ART. 7) COMPENSO ALL'ORGANO DIRETTIVO
All'organo direttivo spetta, oltre al rimborso delle spese
documentate, sostenute per l'espletamento dell'incarico, un
compenso determinato all'atto della nomina e per i consiglie-
ri già in carica con delibera del consiglio direttivo; fer-
mi, in ogni caso, i limiti di cui all'art. 8, comma 3, lett.
a), d.lgs. n. 117 del 2017.
ART. 8) RAPPRESENTANZA
La rappresentanza della fondazione spetta al presidente del
consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o impedimento,
al vice presidente, se nominato.
La rappresentanza della fondazione spetta anche ai direttori



e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nel-
l'atto della nomina.
Ai sensi dell'art. 26, comma 7, d.lgs. n. 117 del 2017, le
limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili
ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS) o se non si prova che i terzi ne e-
rano a conoscenza.
ART. 9) RESPONSABILITA' DEGLI AMMINISTRATORI
Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, gli amministra-
tori e i direttori generali rispondono nei confronti della
fondazione, dei creditori sociali e dei terzi, ai sensi de-
gli artt. 2392 ss. cod. civ., in quanto compatibili.
ART. 10) ORGANO DI CONTROLLO
Ai sensi dell'art. 30, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, la
fondazione deve nominare un organo di controllo, anche mono-
cratico.
Alla nomina dell'organo di controllo provvede il fondatore o
in mancanza il consiglio direttivo.
Il collegio sindacale, ove nominato, si compone di tre mem-
bri effettivi e di due supplenti.
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'art.
2399 cod. civ..
I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti
tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2,
cod. civ.; nel caso di organo di controllo collegiale, i pre-
detti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei
componenti.
Il sindaco o i sindaci restano in carica per 3 (tre) eserci-
zi, con scadenza alla data dell'approvazione del bilancio re-
lativo all'ultimo esercizio della carica; la cessazione per
scadenza del termine ha effetto nel momento in cui l'organo
di controllo è sostituito.
Il sindaco o i sindaci sono, in ogni caso, rieleggibili.
I relativi poteri, doveri e competenze, le cause d'ineleggi-
bilità e decadenza, le ipotesi di cessazione dall'ufficio e
i relativi effetti sono quelli stabiliti dalla legge.
Il compenso dell'organo di controllo è determinato all'atto
della nomina e per l'intero periodo della durata del suo uf-
ficio.
L'organo di controllo può riunirsi e validamente deliberare,
anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione, a
condizione che tutti i partecipanti possano essere identifi-
cati e sia consentito loro di seguire la discussione, di ri-
cevere, di trasmettere o visionare documenti, di intervenire
oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti.
Ai sensi dell'art. 30, comma 6, d.lgs. n. 117 del 2017, l'or-
gano di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione, anche con riferimento alle disposizioni del d.lgs. n.
231 del 2001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza



dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul
suo concreto funzionamento.
Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti di
cui all'art. 31, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, la revisio-
ne legale dei conti; in tale caso l'organo di controllo è co-
stituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
Ai sensi dell'art. 30, comma 7, d.lgs. n. 117 del 2017, l'or-
gano di controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio
dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizio-
ni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 d.lgs. n. 117 del 2017, e
attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità alle linee guida di cui all'art. 14 del medesimo
d.lgs., il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-
raggio svolto dall'organo di controllo.
Ai sensi dell'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017, l'organo di
controllo può agire ai sensi dell'art. 2409 cod. civ..
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi
momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio-
ne e di controllo, e, a tal fine, possono chiedere agli ammi-
nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su determinati affari.
Il sindaco o i sindaci devono assistere alle adunanze del
consiglio direttivo.
Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, i componenti
dell'organo di controllo rispondono nei confronti della fon-
dazione, dei creditori sociali e dei terzi, ai sensi degli
artt. 2393 ss. cod. civ., in quanto compatibili.
ART. 11) REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Salvo quanto previsto dall'art. 10 che precede, nei casi pre-
visti dall'art. 31 d.lgs. n. 117 del 2017, la revisione lega-
le dei conti sulla fondazione è esercitata da uno o più revi-
sori, persona fisica o società di revisione, iscritti nel Re-
gistro istituito presso il Ministero dell'Economia.
Alla nomina del revisore legale dei conti provvede il fonda-
tore o in mancanza il consiglio direttivo.
Il collegio dei revisori, ove nominato, si compone di 3 mem-
bri.
Il revisore legale dei conti resta in carica per 3 (tre) e-
sercizi, con scadenza alla data dell'approvazione del bilan-
cio relativo all'ultimo esercizio della carica ed è rieleggi-
bile.
I revisori, in particolare:
- controllano l'amministrazione della fondazione, vigilano
sull'osservanza della legge e dello statuto e verificano la
regolarità della gestione contabile della fondazione;
- si esprimono, con apposite relazione, sulla situazione pa-
trimoniale preventiva e consuntiva;
- possono partecipare alle riunioni del consiglio direttivo.
Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto in-



caricato della revisione legale dei conti risponde nei con-
fronti della fondazione, dei creditori sociali e dei terzi,
ai sensi dell'art. 15 d.lgs. n. 39 del 2010, in quanto compa-
tibile.
Ai sensi dell'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto in-
caricato della revisione legale dei conti può agire ai sensi
dell'art. 2409 cod. civ..

TITOLO IV
BILANCIO

ART. 12) BILANCIO
L'esercizio della fondazione ha inizio il giorno 1 (uno) gen-
naio e termina il giorno 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale l'orga-
no direttivo redige il bilancio di esercizio, secondo quanto
previsto dell'art. 13 d.lgs. n. 117 del 2017.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque deno-
minate superiori a un milione di euro l'organo direttivo re-
dige il bilancio sociale ai sensi dell'art. 14 d.lgs. n. 117
del 2017.
ART. 13) UTILI E AVANZI DI GESTIONE
Ai sensi dell'art. 8, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, è vie-
tata la distribuzione, anche indiretta, ai sensi del comma 3
della medesima disposizione, di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, lavoratori
e collaboratori, amministratori e altri componenti degli or-
gani sociali.
ART. 14) EROGAZIONE DELLE RENDITE
Fermo quanto previsto dall'art. 28, comma 1, cod. civ., la
fondazione si estingue quando lo scopo è stato raggiunto o è
divenuto impossibile.

TITOLO V
MODIFICAZIONI DELLO STATUTO - TRASFORMAZIONE FUSIONE E SCIS-

SIONE
ART. 15) MODIFICAZIONI DELLO STATUTO
Salvo quanto previsto dal presente atto, le modificazioni
dello statuto devono essere decise dall'organo direttivo.
ART. 16) TRASFORMAZIONE, FUSIONE E SCISSIONE
La trasformazione eterogenea di cui all'art. 2500 octies,
comma 4, cod. civ., può essere disposta purché soci della so-
cietà siano enti non lucrativi.
Fermo quanto previsto dall'art. 42 bis cod. civ., la trasfor-
mazione in associazione, la fusione e la scissione della fon-
dazione sono decise dall'organo direttivo.
Ai sensi dell'art. 42 bis, comma 4, cod. civ., gli atti rela-
tivi alle trasformazioni, alle fusioni e alle scissioni per
i quali è prevista l'iscrizione nel Registro delle Imprese
sono iscritti nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore
(RUNTS).

TITOLO VI



ESTINZIONE, LIQUIDAZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
ART. 17) ESTINZIONE
Fermo quanto previsto dall'art. 28, comma 1, cod. civ., la
fondazione si estingue quando lo scopo è stato raggiunto o è
divenuto impossibile.
Ai sensi dell'art. 49 d.lgs. n. 117 del 2017, la causa di e-
stinzione della fondazione viene accertata dall'Ufficio del
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
ART. 18) LIQUIDAZIONE
Dichiarata l'estinzione della fondazione si procede alla li-
quidazione del patrimonio ai sensi degli artt. 11-21 disp.
att. cod. civ..
Il Presidente del Tribunale, su istanza degli amministrato-
ri, dei creditori, del pubblico ministero o anche d'ufficio,
provvede alla nomina di uno o più commissari liquidatori e
alla fissazione dei relativi poteri.
Possono essere nominati liquidatori anche gli amministratori
uscenti.
I liquidatori esercitano la loro funzione sotto la diretta
sorveglianza del Presidente del Tribunale e si considerano a
ogni effetto di legge pubblici ufficiali. Essi possono esse-
re revocati e sostituiti in ogni tempo anche d'ufficio dallo
stesso Presidente con provvedimento non soggetto a reclamo.
I liquidatori deliberano a maggioranza.
ART. 19) DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
Ai sensi dell'art. 9 d.lgs. n. 117 del 2017, in caso di e-
stinzione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere
positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45, comma 1, d.lgs. n.
117 del 2017, e salva diversa destinazione imposta dalla leg-
ge, ad altri Enti del Terzo Settore, ovvero alla Fondazione
Italia Sociale.
Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione
della richiesta che la fondazione è tenuta a inoltrare al
predetto Ufficio a mezzo di lettera raccomandata A.R., ovve-
ro secondo le disposizioni previste dal d.lgs. n. 82 del
2005, decorsi i quali il parere si intende reso positivamen-
te.
Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in
assenza o in difformità dal parere sono nulli.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 20) RINVIO
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto,
si richiamano le disposizioni di cui al d.lgs. n. 117 del
2017, nonché le norme del codice civile e delle relative di-
sposizioni di attuazione e le leggi speciali in materia di
fondazioni.
F.to: Marcherita Di Campi, Liviana Salamina, Maria Norvedi,
Francesco Valente notaio, vi è il sigillo.


